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1. PREMESSA 

 

In base ai dati attualmente disponibili, e in accordo con le indicazioni emanate dai principali organi di Salute 

Pubblica internazionale, le modalità di disinfezione e sanificazione suggerite sia per SARS-CoV che per il 

MERS-CoV non differiscono da quelle utilizzate di routine in ambiente ospedaliero. Tale considerazione può 

essere ragionevolmente valida anche per il 2019 n-CoV considerato che entrambi i coronavirus 

precedentemente menzionati sono sensibili ad una vasta gamma di disinfettanti per uso ospedaliero utilizzati per 

la disinfezione di superfici resistenti, non-porose. Pertanto, si raccomanda di effettuare una disinfezione 

scrupolosa delle superfici almeno una volta al giorno ed una disinfezione addizionale in caso di contaminazione 

visibile (es. spandimento di liquidi biologici). Gli operatori che effettuano le procedure di igiene e disinfezione 

devono indossare gli stessi DPI raccomandati per gli Operatori sanitari. Si raccomanda di non spruzzare in 

maniera diretta i prodotti disinfettanti sopra gli eventuali spandimenti di materiale biologico al fine di evitare la 

formazione di aerosol. 
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2. PROCEDURE DI SANIFICAZIONE AMBIENTALE GIORNALIERE DA ATTUARE NEI LOCALI DI 

ISOLAMENTO  IN PRESENZA DI “CASI”  SOSPETTI  O  ACCERTATI DI  “nCoV” 

 

MECCANISMO 

DI 

TRASMISSIONE  

 

SUPERFICI 

AMBIENTALI  

DA PULIRE  

 

PRODOTTI E MATERIALI 

DA UTILIZZARE 

 

D.P.I.  

 DA INDOSSARE per 

accedere nel locale di 

isolamento  

 

DROPLET e 

CONTATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Superfici ambientali 

orizzontali e verticali:  

pavimenti,  arredi fissi e 

removibili, superfici esterne 

dei termoconvettori,  maniglie 

di porte e finestre, interruttori 

della luce, piani di lavoro, 

superfici di attrezzature ed 

apparecchiature 

elettromedicali, etc. 

Servizi igienici: 

superfici orizzontali e 

verticali degli arredi, degli 

idrosanitari e delle relative 

rubinetterie, dei contenitori 

del materiale igienico di 

consumo,  maniglie delle 

porte e delle finestre e gli  

interruttori della luce 

 

  

 

Soluzione di ANTISAPRIL  5%               

(per azione detergente e disinfettante): 

  Diluire 50 ml di prodotto in ciascun  

 litro di acqua fredda per ottenere 1400   

 ppm di Cloro attivo 
 

  Attuare un’adeguata azione di    

  sfregamento del prodotto sulle  

  superfici ambientali mediante l’uso di  

  PANNI MONOUSO 
 

   Non necessita di risciacquo 
 

   Smaltire i panni utilizzati   

  nell’apposito contenitore per rifiuti  

  speciali a rischio infettivo 

 

 

 

 Il carrello delle pulizie deve restare 

fuori dal locale di isolamento 
  

 Solo il materiale occorrente deve 

essere portato al suo interno  
 

 Il materiale utilizzato deve essere 

smaltito negli appositi contenitori 

per rifiuti speciali a rischio infettivo 
 

 Il telaio con manico per la pulizia 

dei pavimenti, ed eventuali ulteriori 

accessori necessari per le pulizie, 

devono essere dedicati e lasciati 

all’interno della stanza per tutto il 

periodo di ricovero del paziente in 

regime di isolamento. Alla sua 

dimissione, il telaio ed altri eventuali 

accessori possono essere 

ricondizionati con soluzione di 

ANTISAPRIL al 5% 

 
 Cappellino chirurgico monouso 

 Maschera di protezione per gli 

occhi 

 Facciale filtrante FFP2 o FFP3 

 Camice monouso DPI oppure 

Tuta protettiva monouso per la 

protezione da agenti biologici e 

chimici 

 Doppio paio di guanti lunghi 

monouso 

 Sovrascarpe 

 
N.B.: 
 

La procedura di vestizione dei 

DPI raccomandati è riportata 

nell’Allegato 1  
 

Al termine delle operazioni di 

pulizia rimuovere i DPI nella 

zona filtro del locale di 

isolamento nel rispetto della 

sequenza indicata nell’Allegato 2 
 

Eseguire sempre accurato 

lavaggio ed antisepsi delle mani 

prima di indossare i DPI e dopo 

averli rimossi 
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3. PROCEDURE DI SANIFICAZIONE AMBIENTALE TERMINALE DA ATTUARE NEI LOCALI DI 

ISOLAMENTO IN CUI  HANNO SOGGIORNATO “CASI”  SOSPETTI  O  ACCERTATI DI  “nCoV”  

 

MECCANISMO 

DI 

TRASMISSIONE 

 

SUPERFICI 

AMBIENTALI  

DA PULIRE  

 

PRODOTTI E MATERIALI 

DA UTILIZZARE 

 

D.P.I.  

 DA INDOSSARE  per 

accedere nel locale di 

isolamento  

 

DROPLET e 

CONTATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Superfici ambientali 

orizzontali e verticali:  

pavimenti,  arredi fissi e 

removibili, superfici esterne dei 

termoconvettori,  maniglie di 

porte e finestre, interruttori 

della luce, piani di lavoro, 

superfici di attrezzature ed 

apparecchiature elettromedicali, 

etc. 

Servizi igienici: 

superfici orizzontali e verticali 

degli arredi, degli idrosanitari e 

delle relative rubinetterie, dei 

contenitori del materiale 

igienico di consumo,  maniglie 

delle porte e delle finestre e gli  

interruttori della luce 

 

  

 

Soluzione di ANTISAPRIL  5%               

(per azione detergente e disinfettante): 

  Diluire 50 ml di prodotto in 

ciascun litro di acqua fredda per 

ottenere 1400 ppm di Cloro attivo 
 

  Attuare un’adeguata azione di    

  sfregamento del prodotto sulle  

  superfici ambientali mediante l’uso  

  di PANNI MONOUSO 
 

   Non necessita di risciacquo 
 

   Smaltire i panni utilizzati   

  nell’apposito contenitore per rifiuti  

  speciali a rischio infettivo 

      + 

BIOSPOT cp da 3,25 gr. (Sodiodicloro 

-isocianurato) 
 Diluire, al momento dell’uso, 1 cp 

da 3,25 gr  in ciascun  litro di 

acqua fredda  per  ottenere 1000 

ppm di Cloro attivo 

   Attuare un’adeguata azione di    

  sfregamento del prodotto sulle  

  superfici ambientali mediante l’uso   

  di PANNI MONOUSO 

 Lasciare asciugare, non necessita di 

risciacquo 

 
 Cappellino chirurgico monouso 

 Maschera di protezione per gli 

occhi 

 Facciale filtrante FFP2 o FFP3 

 Camice monouso DPI oppure 

Tuta protettiva monouso per la 

protezione da agenti biologici e 

chimici 

 Doppio paio di guanti lunghi 

monouso 

 Sovrascarpe 

 
N.B.: 
 

La procedura di vestizione dei 

DPI raccomandati è riportata 

nell’Allegato 1  
 

Al termine delle operazioni di 

pulizia rimuovere i DPI nella 

zona filtro del locale di 

isolamento nel rispetto della 

sequenza indicata nell’Allegato 2 
 

Eseguire sempre accurato 

lavaggio ed antisepsi delle mani 

prima di indossare i DPI e dopo 

averli rimossi 

 

 

N.B.  
 Il carrello delle pulizie deve restare fuori dal locale di isolamento 

  

 Solo il materiale occorrente deve essere portato al suo interno  
 

 Il materiale utilizzato deve essere smaltito negli appositi contenitori per rifiuti speciali a rischio infettivo 
 

 

 Il telaio con manico per la pulizia dei pavimenti ed altri eventuali accessori del carrello che sono stati utilizzati per le procedure di 

pulizia possono essere ricondizionati con soluzione di ANTISAPRIL al 5% 
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4. PROCEDURA DA ATTUARE  IN PRESENZA DI SPANDIMENTI DI SANGUE O DI ALTRI FLUIDI  

BIOLOGICI ALL’INTERNO DEL LOCALE DI ISOLAMENTO 

 

TIPOLOGIE DI FLUIDI 

BIOLOGICI 

 

 

PRODOTTI E MATERIALI 

DA UTILIZZARE 

 

 Sangue 

 Urine 

 Espettorato abbondante 

 Vomito 

 Feci liquide o solide 
 

 

 

 

In presenza di uno spandimento di FLUIDI BIOLOGICI  

sulle superfici ambientali procedere nel seguente modo: 

 

 Versare su tutta la zona interessata dallo spandimento un quantitativo di granuli di 

sodiodicloroisocianurato (es. PRESEPT o  BIOSPOT granuli) di pari volume  
 

 A solidificazione avvenuta rimuovere il materiale con PANNI MONOUSO da smaltire 

negli appositi contenitori per rifiuti speciali a rischio infettivo 
 

 A seguire, sanificare la superficie interessata con soluzione di ANTISAPRIL al 5% o 

con BIOSPOT cp da 3,25 gr (1 cp ogni litro di acqua fredda ) mediante PANNI 

MONOUSO da smaltire in un contenitore per rifiuti speciali a rischio infettivo 
 

 Non è necessario risciacquare la superficie trattata 
 

 Lasciare asciugare  

 

N.B.  I DPI da indossare e le procedure di vestizione e svestizione sono le stesse previste       

           nell’Allegato 1 e 2 
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